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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE   
DEL P.U.A N.22/bis 

 

 

 

Premessa 

Il progetto prevede la lottizzazione a scopo edificatorio di un’area a 

destinazione produttiva, posta a sud di Via per Salvatronda  all’interno 

del perimetro del Piano Urbanistico Attuativo denominato PUA 22/bis. 

 

L’area oggetto del Piano Urbanistico Attuativo (P.U.A.) è “ultimo stralcio” 

di un Progetto di iniziativa pubblica denominato “Piano Particolareggiato 

della Zona Commerciale ed Annonaria di Salvarosa” autorizzato con 

Delibera del Consiglio Comunale n.324 del 22/10/82, che prevedeva 

l’urbanizzazione sia dell’area oggetto della presente che di una vasta 

Zona Produttiva confinante a nord di complessivi mq.370.407, 

attualmente interamente edificata.   In particolare l’area oggetto 

d’intervento, ha una forma “triangolare” e confina sud/est con la linea 

ferroviaria “Camposampiero-Montebelluna” a sud/ovest con Via del 

Commercio e a nord con Via per Salvatronda, dalla quale ha accesso. 

  

Art. 1 – Contenuto ed efficacia del PUA  

1. Il P.I. vigente del Comune di Castelfranco Veneto classifica l’area in 

Z.T.O. “D”, disciplinata in via generale dall’art. 70 delle NTO. 

2. Il presente Piano Urbanistico Attuativo, di iniziativa privata, ha valore ed 

efficacia di Piano di Lottizzazione ai sensi della Legge 17/08/1942, n°1150, 

della L.R. del Veneto n. 11/2004 e s.m.i. e viene redatto in conformità agli 

articoli 19 e 20 della predetta L.R. e ha efficacia decennale. 
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Art. 2 – Disciplina urbanistica  

1. Le presenti norme disciplinano l’attuazione del PUA 22/bis ai sensi 

dell’art.19 della L.R. 11/2004 e successive modifiche ed integrazioni e 

integrano quanto già previsto nelle N.T.O. del PI vigente. 

 

Art. 3 – Individuazione ambito intervento 

1. L'ambito di P.U.A., individuato dal PI vigente, è stato modificato (ai 

sensi dell’art. 20, comma 8 bis della L.R. del Veneto n. 11/2004 e dell’art. 

10, comma 2 delle NTO vigenti), rispettando il limite massimo del 10% 

della superficie, la capacità insediativa teorica e senza ridurre le superfici 

per servizi.    Il PUA potrà essere attuato in due stralci funzionali, A e B, 

come individuati nelle tavole 4-5 di progetto, con priorità attuativa per 

l’ambito B.  Per ciascuno degli stralci valgono le norme delle presenti 

Norme d’Attuazione. 

 

Art. 4 – Prescrizioni del PUA  

1.  Il Piano definisce, con le presenti norme e con le tavole di progetto, 

tutti gli interventi per la realizzazione delle opere di urbanizzazione; 

qualunque intervento sui suoli inclusi nel seguente Piano di Lottizzazione è 

soggetto alle presenti norme e alle indicazioni contenute nella Tavola 4 di 

progetto, dove vengono indicate la divisione dei lotti la localizzazione e 

la sagoma di inviluppo massimo dei fabbricati e le distanze da strade e 

confini. 

3. Nella dimostrazione, delle distanze tra edifici, delle distanze dai confini, 

delle altezze degli edifici medesimi e nel computo delle superfici 

coperta/utile, è sempre ammessa l'applicazione di quanto previsto dalle 

vigenti norme, statali e regionali, sull’efficienza energetica degli edifici.  

4. Il rilascio dei singoli Permessi di Costruire sui lotti potranno essere richiesti 

dopo il rilascio del Permesso di Costruire delle opere di urbanizzazione, 
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mentre il rilascio dei certificati di agibilità degli edifici potrà essere 

presentato solo dopo l'avvenuto collaudo, anche parziale, con esito 

favorevole delle opere di urbanizzazione di ciascuno stralcio funzionale. 

 

Art. 5 – Elaborati del P.d.L. 

1. Sono elementi costitutivi del presente Piano di Lottizzazione gli 

elaborati di seguito indicati: 

1. INQUADRAMENTO URBANISTICO ESTRATTI PLANIMETRICI 

2. RILIEVO STATO DI FATTO 

3. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  

4. USI E PARAMETRI URBANISTICI  

5. DATI METRICI E STANDARDS 

6. PLANIVOLUMETRICO, VIABILITA’ E SEGNALETICA 

7. RETE FOGNATURA NERA E ACQUEDOTTO 

8. RETE FOGNATURA BIANCA 

9. RETE TELEFONICA, FIBRA ED ELETTRICA 

10. RETE GAS E ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

11. SEZIONI STRADALI  

 

A. RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA  

B. RELAZIONE VALUTAZIONE COMPATIBILITA’ IDRAULICA 

C.  RELAZIONE GEOLOGICA, GEOMORFOLOGICA E IDROGEOLOGICA 

D. ATTI DI PROPRIETA’ – VISURE CATASTALI 

E. PARERE/PREVENTIVO GESTORE RETE GAS METANO   

F. COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

G. NORME TECNICHE D’ATTUAZIONE 

H. CONVENZIONE 

  

Art. 7 – Rapporti di dimensionamento del PUA, parametri urbanistici ed 

edilizi e destinazioni d'uso 

7.1 Dimensionamento e verifica degli standard  

1. Il PUA è stato dimensionato nel rispetto delle NTO vigenti e in 

particolare dell’art.10, che prescrive di reperire all’interno dei PUA la 
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dotazione minima di aree per servizi primari, che per la destinazione 

artigianale è fissata in 10 mq ogni 100 mq di superficie territoriale di zona. 

2. L’art.10, comma 16 delle NTO prescrive, inoltre, che la dotazione 

minima, in termini percentuali, di aree a servizi da destinare a parcheggio 

è del 70% (settanta per cento) per le destinazioni diverse dalla residenza. 

3. Le destinazioni d’uso dell’area soggetta a PUA è la seguente: 

-  Superficie del PUA        mq.20.554       

- Superficie dei 3 lotti con destinazione artigianale  mq.15.806  

- Superficie delle aree per opere di urbanizzazione  mq.  4.748    

- Superfici a Parcheggio pubblico (P1+P2)    mq   1.034 

- Superfici a Verde         mq      301 

- ridistribuzione superfici in “Zona SD”      mq   3.410 

 

7.2 Parametri urbanistici ed edilizi 

I parametri urbanistici ed edilizi del PUA sono disciplinati dagli artt. 16 e 70 

delle NTO e prevedono i seguenti parametri. 

- utilizzazione territoriale (massimo mq/mq)    0,70 

- percentuale di area coperta (% max)     60% 

- Altezza max dell’edificio                   10,00 m     

- destinazioni d’uso ammesse  A-C-D  

(C=Commerciale; D=Direzionale; A=Artigianale) 

Le superfici massime, le destinazioni d'uso e le altezze massime degli 

edifici sono normate dai parametri contenuti che nella Tavola n°4 di 

progetto. Le superfici ammissibili sui singoli lotti potranno essere oggetto di 

scambio tra lotti dello stesso PUA e subire delle modeste compensazioni, 

comunque entro un limite massimo del 20% (ventipercento) delle superfici  

assegnate, sempre nel rispetto della superficie massima complessiva. 
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E’ inoltre ammesso l’accorpamento di due o più lotti confinanti o il 

frazionamento di un lotto in due,  nel rispetto delle superfici assegnate e 

delle altre prescrizioni indicate nelle N.T.A. e negli elaborati di progetto. 

I metodi di misurazione degli elementi geometrici delle volumetrie e della 

quota "Zero” sono quelli previsti dal REC vigente. 

Nella realizzazione degli edifici e dei percorsi comuni esterni, dovranno 

essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di eliminazione delle 

barriere architettoniche. 

All’interno dei singoli Lotti edificabili dovrà essere previsto un impianto di 

smaltimento delle acque meteoriche su Pozzi Perdenti opportunamente 

dimensionati ai sensi del DGRV 3637/02 e s.m.i., in conformità alle 

previsioni dalle NTO vigenti. È vietato ogni tipo di smaltimento delle 

acque meteoriche, provenienti dai lotti, sulla rete di fognatura pubblica. 

 

Art. 8 – Modalità di edificazione 

1. Il PUA si attua mediante rilascio di singoli Permessi Costruire. 

2. L’edificazione dovrà avvenire all’interno delle linee di inviluppo 

massimo, in particolare si dovrà osservare una distanza minima di ml.10.00 

dal confine sud-ovet dei Lotti 2-3 che si affacciano su Via del 

Commercio, mentre lungo il confine sud-est dei Lotti 1-2, prospicenti  la 

linea Ferroviaria, si potrà edificare ad una distanza minima di ml.30 dalla 

rotaia, salvo puntuale autorizzazione di deroga rilasciata dell’ente 

gestore (RFI spa).  Sul fronte nord dei Lotti, prospicenti la nuova viabilità 

interna del PUA si potrà edificare ad una distanza minima di ml.7.50 dal 

limite nord dei Lotti, prospicenti la strada con larghezza di ml.7.50 e ad 

una distanza di ml.5.00 dagli altri limiti/confini dei lotti. 
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Art. 9 – Caratteristiche architettoniche degli interventi edilizi 

1. Le previsioni degli elaborati di PUA per quanto riguarda le 

caratteristiche dell’edificio hanno valore solo indicativo e orientativo. 

Pertanto, la distribuzione, la localizzazione, le caratteristiche dimensionali, 

tipologiche e architettoniche delle costruzioni private verranno definite in 

sede di progettazione edilizia fatto salvo il perimetro del precedente art.4 

2. Sono ammessi volumi interrati anche in tutto o in parte diversi dalla 

sagoma di massimo inviluppo riportata negli elaborati grafici del PUA. 

 

Art. 10 – Verde pubblico.  

1. Il verde pubblico sarà realizzato mediante la piantumazione di specie 

arboree e arbustive come indicato nella Tavola n.6 

 

Art. 11 – Aree per parcheggi. 

1. Ogni posto auto dovrà avere dimensioni minime di cm 250x500, ad 

esclusione di quelli destinati a persone disabili per i quali dovrà essere 

rispettata la normativa vigente in materia. 

 

Art. 12 – Recinzioni e accessi. 

1. Le recinzioni dovranno avere un aspetto decoroso e non impedire e 

comunque limitare la visibilità per la circolazione, e dovranno rispettare le 

indicazioni riportate nell’Art,47 del REC vigente. 

2. Il numero e la posizione degli accessi carrai prevista negli elaborati 

grafici del PUA saranno adeguati in sede di presentazione delle istanze di 

Permesso di Costruire (o di altro, equipollente titolo abilitativo edilizio) 

degli edifici, eventualmente ricollocando, se necessario, anche i 

parcheggi pubblici, senza necessità di una variante al PUA e sempre che 

ciò non determini riduzione degli standard minimi richiesti.  
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